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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00401129

ESC - Ente schedatore M276

ECP - Ente competente M276

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione lampadario

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Piemonte
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PVCP - Provincia TO

PVCC - Comune Torino

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia reggia

LDCQ - Qualificazione museo

LDCN - Denominazione 
attuale

Palazzo Reale

LDCC - Complesso di 
appartenenza

Musei Reali Torino

LDCU - Indirizzo Piazzetta Reale, 1

LDCM - Denominazione 
raccolta

Museo di Palazzo Reale

LDCS - Specifiche piano terreno, scalone, piano terreno

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero 29

INVD - Data 1966

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero s.n.

INVD - Data 1908

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero s.n.

INVD - Data 1880

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo XIX/ XX

DTZS - Frazione di secolo fine/ inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1891

DTSV - Validità post

DTSF - A 1910

DTSL - Validità ante

DTM - Motivazione cronologia documentazione

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura Italia settentrionale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

bibliografia

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

contesto
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MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica ferro/ battitura

MTC - Materia e tecnica ferro/ sbalzo

MTC - Materia e tecnica ferro/ saldatura

MTC - Materia e tecnica ferro/ verniciatura

MTC - Materia e tecnica vetro

MIS - MISURE

MISU - Unità cm

MISV - Varie diametro della base 35 cm

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

depositi di polvere

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Struttura portante a barra in ferro a fusione verniciato. Il corpo del 
lampadario è costituito da una sfera di vetro entro la quale è montata la 
struttura portalampadina. Superiormente, inferiormente e lungo i 
fianchi sono montati elementi ornamentali in ferro battuto. Nella parte 
inferiore, elemento a corona rovesciata con cintura ornata da 
sporgenze circolari. Lateralmente è applicata una fascia aderente alla 
superficie della sfera di vetro ornata con motivo a sottili fogliette 
parallele. In corrispondenza del punto centrale, elemento floreale dal 
quale si dipartono due volute simmetriche che terminano con piccola 
corolla floreale stilizzata. Nella parte sommitale, corona simile alla 
precedente riccamente ornata da foglie accartocciate e fiori, disposti 
radialmente, che rivolgono la corolla verso l’alto.

DESI - Codifica Iconclass soggetto assente

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

soggetto assente

L’attuale assetto dello scalone monumentale di accesso al piano nobile 
del Palazzo Reale di Torino si deve al progetto di Domenico Ferri, 
regio pittore e decoratore e all’architetto dell’Ufficio Tecnico del 
Ministero della Real Casa, Pietro Foglietti, su commissione di Vittorio 
Emanuele II, ormai prossimo a divenire re d’Italia. L’incarico per la 
progettazione di questo importante ambiente di rappresentanza fu 
conferito a Ferri nel 1857. Il professionista ideò un percorso 
celebrativo dinastico e insieme evocativo della storia d’Italia e della 
sua imminente e poi recente unificazione, dovendo combinare 
modalità diverse di decorazione, pittorica e scultorea, con particolare 
attenzione anche al contenimento degli aspetti economici. I primi 
lavori sulle murature vennero avviati nel 1862. Negli anni seguenti, 
via via, vennero ingaggiati professionisti già attivi per la corte per l’
esecuzione dei diversi elementi d’arredo: da Gabriele Capello, detto il 
Moncalvo, per le parti lignee, alla famiglia Gaggini per la fornitura di 
tutte le parti in marmo, a partire dal rivestimento della stessa gradinata 
di accesso. Ferri previde una serie di statue a figura intera e a mezzo 
busto di principi sabaudi e di personaggi significativi per la storia 
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NSC - Notizie storico-critiche

dinastica che armonizzassero con i grandi riquadri dipinti, raffiguranti 
episodi narrativi legati a questi stessi temi. Il lampadario non compare, 
a differenza di altri collocati nelle diverse sale del Palazzo, negli 
inventari della residenza redatti tra il 1879-1880 e il primo decennio 
del XX secolo, forse perché montato nella attuale collocazione 
successivamente al 1908-1911, mentre è regolarmente registrato nella 
ricognizione del 1966. A un’analisi stilistica, esso mostra, nella scelta 
della lavorazione del ferro battuto e nella resa del repertorio decorativo 
vegetale, contraddistinto da esili steli e delicate corolle, i caratteri della 
cultura figurativa Art Nouveau. Dunque la sua esecuzione, visto il 
contesto, dovette probabilmente essere realizzata da una delle varie 
ditte specializzate attive in Italia settentrionale. Si pensi solamente a 
celebri professionisti come il lodigiano, ma poi trasferitosi a Milano, 
Alessandro Mazzuccotelli, a Carlo Rizzarda, originario di Feltre e 
formatosi a Brera, ma attivo poi in Sud America, al veneziano 
Umberto Bellotto, ad Alberto Calligaris di Udine, o ai faentini 
Matteucci. La data di lavorazione del manufatto può collocarsi tra l’
ultimo decennio dell’Ottocento e il primo del Novecento. E’ possibile 
che la sua collocazione, non prevista nel progetto dello scalone di 
Domenico Ferri, che pure già aveva incluso una serie di punti 
illuminanti in bronzo, si sia resa necessaria proprio per valorizzare i 
gruppi scultorei collocati nel primo tratto dello scalone e, soprattutto, 
per garantire una maggiore visibilità complessiva all’accesso dello 
stesso.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo - Musei Reali 
Torino

CDGI - Indirizzo Piazzetta Reale, 1 - 10122 Torino - mr-to@beniculturali.it

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Gallarate, Giacomo

FTAD - Data 2017/08/00

FTAE - Ente proprietario MRTO

FTAC - Collocazione Servizio Documentazione e Catalogo

FTAN - Codice identificativo MRT0000059

FTAT - Note veduta frontale

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAA - Autore Gallarate, Giacomo

FTAD - Data 2017/08/00

FTAE - Ente proprietario MRTO

FTAC - Collocazione Servizio Documentazione e Catalogo

FTAN - Codice identificativo MRT0000079
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FTAT - Note veduta di sotto in su

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBA - Autore Blanchietti, Silvia

BIBD - Anno di edizione 2012

BIBH - Sigla per citazione 00000077

BIBN - V., pp., nn. p. 97

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di corredo

BIBA - Autore Speranza, Francesco

BIBD - Anno di edizione 2012

BIBH - Sigla per citazione 00000078

BIBN - V., pp., nn. pp. 108-110

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2018

CMPN - Nome Facchin, Laura

RSR - Referente scientifico Cermignani, Davide

RSR - Referente scientifico Corso, Giorgia

RSR - Referente scientifico Barberi, Sandra

FUR - Funzionario 
responsabile

Corso, Giorgia

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

CITAZIONI INVENTARIALI: 29 (1966): n. inv. nuovo 29, piano 
terreno, Scalone. “Lampada a soffitto in ferro battuto a foglie e fiori 
incorniciato da grosso globo in vetro trasparente. Asta scendente in 
ferro”.


